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SPECIALE EMERGENZA CORONAVIRUS 
 
Regole per la dispensazione di idrossiclorochina in farmacia 
Come già comunicato dall’AIFA, i medicinali a base di idrossiclorochina sono a rischio di carenza, a 
causa dell’aumentato utilizzo dovuto all’impiego off-label nel trattamento della COVID-19. Per 
contenere questo rischio, la Regione Lombardia ha attuato le seguenti regole per la dispensazione 
limitatamente al periodo di emergenza.  
Per l’uso off-label (COVID-19), che deve essere riportato in ricetta, il farmacista può dispensare 
una sola confezione da 30 compresse anche quando la prescrizione del medico di medicina generale 
o il pediatra di libera scelta ne prevede due o più. 
Per l’uso nelle indicazioni registrate (artrite reumatoide, LES, artrite idiopatica giovanile…), 
attestato dal codice dell’esenzione per patologia, il farmacista può dispensare al massimo tre 
confezioni da 30 compresse (pari a un mese di trattamento) anche nel caso che il curante ne 
prescriva un numero maggiore. 
Infine si ricorda che il paziente ospedalizzato affetto da COVID-19 in trattamento con 
idrossiclorochina all’atto della dimissione ospedaliera riceve invece la quantità di compresse 
necessaria a completare la terapia, ricavata dallo sconfezionamento del medicinale che è possibile 
soltanto nelle farmacie ospedaliere. 
 
Collaborazione con i NAS per il trasporto delle bombole 
La FOFI e i Carabinieri del Nas hanno siglato un accordo in base al quale i farmacisti che si dovessero 
trovare in difficoltà per il trasporto dei contenitori di ossigeno ai punti di ricarica potranno rivolgersi 
alla rete dei Nas in tutta Italia per ricevere aiuto. I numeri di riferimento per la nostra regione sono: 
GRUPPO MILANO (tutto il Nord Italia) 06-59944319; 
NAS Milano (Province Milano, Monza Brianza, Como, Varese): 06-59944338; 
NAS Brescia (Province Brescia, Bergamo, Sondrio, Lecco): 06-59944327; 
NAS Cremona (Province Cremona, Mantova, Pavia, Lodi): 06-59944328. 
 
Estensione della proroga dei PT AIFA 
La Direzione Generale Welfare della Regione Lombardia comunica che la proroga di 90 giorni si 
applica anche ai piani terapeutici e alle esenzioni per patologia cronica in scadenza nel mese di 
maggio (determina AIFA 06/04/2020). La DGW, con l’occasione, riconferma che, in analogia alla 



disposizione AIFA di cui sopra e nelle more di eventuali indicazioni a livello nazionale, la proroga di 
90 giorni è applicata anche in caso di scadenza nei mesi di febbraio, marzo, aprile e maggio delle 
esenzioni per malattie croniche/invalidanti e dei PT per le seguenti condizioni:  
• uso terapeutico di Cannabis;  
• alimenti speciali;  
• stomie;  
• ausili per pazienti con incontinenza;  
• ausili per il controllo della glicemia, sensori, microinfusori e relativo materiale di consumo per 
pazienti con diabete. 
Si rammenta, infine, che al termine della proroga, salvo ulteriori aggiornamenti da parte degli enti 
regolatori preposti, il rinnovo dei PT dovrà avvenire secondo le consuete modalità. In caso di 
peggioramento della patologia di base, di intolleranza al trattamento/ausilio o di PT il cui rinnovo 
non può avvenire senza la rivalutazione clinica (esempio: PT per la terapia anticoagulante orale), si 
dovrà, invece, contattare lo specialista di riferimento come da prassi. 
 
Sconfezionamento delle mascherine 
La SIFAP ha predisposto una procedura per le attività di sconfezionamento e di ripartizione delle 
mascherine destinate alla vendita al pubblico in conformità alle prescrizioni adottate dal 
Commissario Straordinario con l’Ordinanza n. 9 del 9 aprile 2020. Due le schede preparate. La prima 
riguarda le operazioni di sconfezionamento e ripartizione che il farmacista decide autonomamente 
per avere a disposizione “pacchetti” preparati in anticipo con un certo numero di mascherine (clicca 
qui). Il secondo comprende anche le attività poste in essere estemporaneamente per rispondere 
alle richieste del singolo cittadino (clicca qui) . 
 
Contrastare la violenza domestica e lo stalking 
Si tratta di due strumenti operativi, di immediata e semplice compilazione, che il farmacista potrà 
decidere di utilizzare, per documentare le attività di sconfezionamento e ripartizione. 
Come è noto, la FOFI ha firmato un Protocollo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento delle Pari opportunità, Federfarma e Assofarm, per potenziare l’informazione a favore 
delle donne oggetto di violenza domestica ovvero di stalking, in particolare oggi che le restrizioni 
alla mobilità, con la necessità di restare a casa, possono esacerbare condizioni già critiche.  In 
particolare, ai farmacisti si chiede di diffondere, anche attraverso l’esposizione di un cartello, il 
numero verde antiviolenza 1522, attivo 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno per fornire indicazioni 
utili a prevenire e affrontare le minacce, anche con il supporto delle strutture territoriali. Il 1522 è 
accessibile dall’intero territorio nazionale gratuitamente, sia da rete fissa che mobile e l’accoglienza 
è disponibile nelle lingue italiano, inglese, francese, spagnolo e arabo. Il collegamento con le 
operatrici del numero verde è possibile anche tramite la app 1522. Le linee guida elaborate per un 
piano sicurezza in emergenza coronavirus sono riportate in questo volantino che ciascun farmacista 
potrà eventualmente consegnare alle donne, qualora intuisca che si trovino in difficoltà. 
 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato3600474.pdf
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